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Extremely addictive

Mega City
RIO DE JANEIRO, LA CITTÀ
CHE CORRE VERSO DOMANI
The Good Education
ALTERNATIVI SI CRESCE! 
E LO SI FA IN GRUPPO
The Good Trips
BELGRADO, ASTANA, 
WILD ATLANTIC WAY
The Good Watches
NEW GENERATION 
E SALTI DI GENERE

CRONACHE
DAL FUTURO
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THE GOOD NEWS

THE GOOD SPOT

Il futuro  
che vorrei

ndirizzi fantascientifici , 
certo; ma pure ristoranti 

contro gli sprechi, bar 
dove i cellulari sono 
banditi e arte gratis.

di Federica Presutto
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Vienna
The Hoxton Vienna (1)   
L’inconfondibile stile della 
catena Hoxton – alberghi come 
luoghi d’incontro, grande 
attenzione al design e ai prezzi 
abbordabili – sbarca nella 
capitale austriaca  n un edificio 
progettato da Carl Appel negli 
Anni 50, dopo un rispettoso 
rest ling firmato dallo studio 
Bwm: 196 camere di varie 
dimensioni con arredi che 
surfano tra Wiener Werkstätte 
e Adolf Loos; il ristorante 
Bouvier, in servizio dalla prima 
colazione alla cena, con menu 
fusion curato da Jeremiah 
Stone e Fabián von Hauske 
Valtierra (quelli del Wildair di 
New York City); il cocktail bar 
sotterraneo Salon Paradise, 
che strizza l’occhio agli 
speakeasy. Più – punta di 
diamante – rooftop lounge  
con piscina e vista sui tetti  
della città. Si chiama Cayo 
Coco e porta l’allure della  
Cuba precastrista nel cuore 
della Mitteleuropa.
thehoxton.com 

Copenaghen
25hours Hotel  
Paper Island (2)   
In quella che per 300 anni  
è stata un’area industriale 
chiusa al pubblico e votata  
alla lavorazione della carta, 
oggi sorge una delle zone più 
amate della prima città danese: 
l’isola di Christiansholm, aka 

Paper Island, oasi urbana  
con ristoranti, negozi  
e appartamenti che si 
specchiano nell’acqua. A dare 
anche ai turisti la possibilità  
di soggiornare sull’isola della 
carta, in una serie di edifici 
progettati dallo studio Cobe 
che peraltro ha firmato la 

rinascita dell’intera zona)  
è stato appena inaugurato 
25hours Hotel Paper Island.  
Ne spiega il concept la general 
manager Grit Rister: «Gli ospiti 

possono godersi quella 
speciale sensazione  
di hygge [come chiamano  
qui il senso di accoglienza  
e familiarità, ndr] lontani dalla 
frenetica folla della città, ma 
con accesso diretto al centro 
grazie al ponte pedonale». 
25hours-hotels.com

Vietnam
Bãi San Hô (3)   
Lungo la costa vietnamita,  
più o meno a metà strada  

tra Da Nang e Nha Trang,  
il Bãi San Hô pone un  
dubbio esistenziale: meglio 
soggiornare circondati dalle 
risaie in una delle suite  
su palafitte  in una delle 
tradizionali longhouse che  
si stagliano in collina; in una 
villa con piscina privata o in  
un cottage direttamente sulla 
spiaggia che sembra di talco 
affacciata sulla “baia dei coralli” 

uesto il significato di i an 
Hô)? Qualsiasi sistemazione  
si prediliga, sia ben chiaro che 
per la costruzione del resort  
è stato preservato il 90% della 
natura circostante, che il 97% 
della sua proprietà è composto 
da giungla e giardini, che solo  
il 10% del cibo servito nei suoi 
tre ristoranti è d’importazione  
e che si ricicla il 100% degli 
scarti. zannierhotels.com

Hotel

Ristoranti e Bar
Singapore
Air Cccc   
A Singapore, il farm to table  
e il fine dining si fondono  
tra loro, raggiungendo nuovi 
livelli con Air Cccc (Circular 
Campus and Cooking Club), 
ristorante e centro votato alla 
cucina che in ita a ri essioni  
e discussioni più ampie su  
cibo e ambiente”. Il progetto  
nasce dall’unione di due forze: 
quella architettonica messa  
in campo dallo studio Oma 
(che ha completamente 
ripensato un edificio 
modernista degli Anni 70)  
e quella (specializzata  
in materia) espressa dagli  
chef Matthew Orlando (vate 
dello “zero sprechi” nella 
cucina post nordica) e Will 
Goldfarb (idolo degli amanti dei 
dolci per i suoi menu 
degustazione di soli dessert, 
per di più senza zucchero). 
Prima di entrare nella sala 
ristorante – dominata dalla 
cucina a vista – fare un giro nel 
giardino (un’area verde di 
4 000 mq) per scoprire da dove 
arrivano molti degli ingredienti. 
aircccc.com




